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W#%Waraa sangue^^abyssusji' 
8Sùm inmcat 

^Fermatevi per̂ ^Pfp f 
Ja'émica ^eì, selvaggW^cessata ; 

siamo in uri* epoca di civiltàiiire* 

ma te vi ! 
Sarà- terribile l'epoca di reazione 

che attraversiamo, ma siamo in 
Italia i ì M y e i conti e doì)bìairiò 

che cosa ciò 

imwm: 

ir^!'^* 

Là dticevamolWÉWgiprQo: san 
gue chiama sangue. 

Ieri Dui.ioue vernar ®sso pure 
fucilato le; tutti possono ormai chie
dersi chi verrà d o f ^ i lui I 
^ Il guardasigilli Taianì è stato 
solo a contrastare quésto nuovo 
eccidio legale, ma egli stesso ha 
finito col sentire F influsso funesto 
déiraMìfenté; egli purè* si è n0 
reso e non ha avuto il coraggio 
di dimettersi'anziché annuire. 
. Segno ]uttuosls,IW^di tempi vi-

gliaAchi jqtìando anche i niigliori 
trovànsi nella necessità di; cedeìr̂ %Ir̂ i 

|) facciamo recriminazioni; di-
cembo schietto l'animo nostro pri- 1 
nia ;,̂ chiedemmo la grazia quando 
c'era speranza di salvamento e di ri
sparmiare all'Italia questa vergo
gna e quésta infamia 

"Nbi:pàrlìàmo oggi per ravWnire, 
traendo iatìimaestrameatp.dal fatto le ng^pe Pelle contra^g^pcbe le^ 
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mantenga non itìdeboììta, essendo uni? 
garanzia di pace in Europa. 

Desidera inoltre ohe le potense tro
vino un accomodEttìtiènto che soddisfac
cia alle '^oUsioni ctìi deve applicarsi 
e;ri|fioraggi faturi t©n|ativl contro l'in* 
legrità della Turchia isUe è^arfc^ es
senziale dalla costitazidne deìrÉuii'opa 
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Ah no, non è quosto il governb^hi^ 
m S a v a una na îouQ comelfenosttó 
giovine, piena d'ardire, che ha àe^ 
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10 novembre. 

Repressioni poliziesche^ contro ritalia 
Unita--** i2 nuovo piano regolaf^e 
— Miss Zcea. -^ La Giocondr «I 
Dal Vefme^-^ La caduta di Oesa-

naic^^di martiri la via sacra 
scRttffraiionalo — che ha sacnfleato 
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porla sua raderizìone dèi Mainéiyj 
olo, dei Moroaìni, e dei CairoU I, 
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considerare anche 
fiióvii Siamo utilitaristi, anche trop-
poi ed è sotto l'aspetto deirutili-
tarismo che chiediamo che si cessi 
d a J j » t o sistema, se gh ideah 
deft*onestà ©ir̂ delk ^giustizia non 
hanno più. vigore m questo secolo 
corrotto e corruttore, 
; Nessuno può immaginare il senso 
di disgusto e di ribrezzo che ci 
ha destato il nuovo fatto dì san
gue, per quanto legale; ma siamo 
sotto U,,);|[|nìstero I)epretis in cui 
io.piccinerie e le milvàgUà pre
valgono e i buoni sono impotenti! 

Cosi precipitiamo di "male in 
peagio :. così il sangue hd.0 
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ormai che 
dolorosissimo. 

tssuno può di 
fucilazioni giovmo al pre-, 

stigiF^^l'èl^^rcito ; nessuho può 
dire che giovino ^ikjisciplina.B 
cgno queiro che ̂ ogii 
di s à ^ ^ e , unira),^ssUno, com
méttendo, un Jdilio, pensa alla 
pena cM' ne seguirebbe ; mólto 
meno poi quando, come neicaso 
dél^unp^P'trattayasi dì soldato 
ìrreprensiSilé e per cui tutti, ave-
vario testimonkja.tanto favorevol-
meate, e per:cui'(i*« stata tanta 

;a a delmquere. 
Queste fuciiazioni clamorose non 
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galmènte ; così ognì̂  saprà compa
gine come qu^^L dell'esercitò si 
disciogUe e cost%,parte og^|,^on. 
còtto di vendetta, faremo :èri(ìive-? 
nire più selvaggi4j^cuorì, pì{i.:ab-

# E come si ̂ protrat ta la esecu
zione per far M>ir6 airinfelìce una 
così lunga agonia 1 E poi si osò, 
dopo il trasporto, farlo attendere 
sul sito tre, ore!% 

Ci dÌGÌmO|CÌyil|; chiamiamo bar
bari i firiciaggi 

Almeno, nella loro giustizia som
maria iJilìnciatoriéameHcaril non 
fanno penare così crudelmente i 

" ' ' ! — A quale bassezza 

* merica ! 

L'è propTO^^ îgRcrte la sentenza 
con cui venne colpito ieri dalla 
Corte d'Appeìlo,4Jy^^ma il pro
fessore Sbarbaro! " 

Sette anni di carcere! 
Ma quale malfattore ^mai viene 

colpito così crudelmente. 
ùl^' enorme 1 

oh resta a chiedersi orn;iai 
j^uale giustizia vi sia iujtì^tia ; no, 
questa non è giustizia; fra noi i 
mag^lrati sono ridotti a mancìpii 
dèi potere esecutivo. 

Né siamo fra gli entusiasti del 
professore ; no, no ; noi giagipaì 
approvammo certe sue escande
scenze; j ^ , le .persecuzi^ 
possiamo nénjmi 
e questo hannd^prraai sorpassato 
ogni limite! 

Sette anni! , 
E perchè? 
Perchè non fu gentile con ceTtì 

pezzi grossi, rovina d'Jtalia. 
Speriamo tuttavia che la, Corte 

di Cassazione trovi. un'altra pà-
roìa per cui si rifaccia il processo, 
tanto pìU che degli errori sembra 
siano stati commessi a cominciare 
darlon aVei^ronunciata la sen
tenza colle sacràlitentali parole: 

^ ^ nolif ecc. 
Il presidente, leggendoifj^ài ver-

goffe va probabilmeute dì se stesso. 
Povera Italia a quale pùnto sia

mo discesi: più in basso non si 
può andare ; per gli onesti nonji 
è,più alcuna guarentigia. 
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ottengono quindi che un rì^m--;. 
solo ; quello, cioè, di svelare a l l ' i o .silfflf'giunti adunque I 
terno ye all'estero, le piaglje ,̂ del 
nostro ésfPcì'fo e a incancrenì 
di più. Noi non ramiamo Jl mili
tarismo, noi resercito lo vorrem-
mo trasformato nella nazione ar-

\ • 

mata-^nna pure noi l'esercito ita-
l'ano l'amiamo ìstèssamente come 

Disse, un giorno Giosuè Cardutìfli, 
dhe in Italia non si leggÒjQ̂ o le insc 
lèlW^che si scrivono in tedesco! ^^ 
aveva ragione. Nói aggiungeremo che 
non fa propriè^l* uopo di leggere 
insolense dei gìornaU tedeschi per con 
vìncerci cheTItalia è oramai ridotta 
alla deplorevole condizione di quei 
cani trovati da Arrigo Heine per té 
strade della natia Dusseldorf, ì quali 
invocavi^no.un calcio dalla 
passanti. Infatti non son 
i no&trì buoni alleati di Vienna adi 
Boriino che ci danno tionterbpoirafil-
inénte 0 crìstianahieriWnèglì'Bchiaffli 
nella destra e nella sìnigtrfiì guancia, 
ma sono gli stessi nostri governanti|i 
0he ogni giorno ci fanno una som
ministrazione di schiafS del più puro 
sangue tedesco. ' 

Ogni di, nelle,cenl^^ittà d' Italia, 
sì notano nuove e piùiniqu© repres>. 
sioni contro i giovani animati da en-
tusiasmo, cUe^^i banchi universitari 
e dalle officine cercano di hv argine 
alla invadente fiumana deJ|Ĵ  au&tria-

iècusloalj; lei nijnà 
rOcéssì è 

'oltdanne, sonò all'ordine del fftorno. 
A Miiario SI sta coHuuehdò in que-

sM giorni una Assocìazipni|^ popolare 
dal nome; JiaZia l7niia,4aSquale sa
rebbe destinata >àd avere,i^amificazio-
ni in tutto ir Regno, fra pei'abne dì 
ogni gradasibne del partito liberale 
e lo scopo della quale sarebbe quello^ 
di far propaganda d'irredentismo — 

I c i ò , ^ ^ ^ r a appunto spiegato nel 1° 

Sono definitivamente terminati gli 
studi pel huovMìÀnó regolatóre della 
città. La Commissióne nòmiwtai'dai 
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Gonsillio Comunale ha | !à udita la 
relazione sui diversi prol^eUi e suìia 
decisioni della Commissiono redatte 
dal consigliere ing. Pirelli. 

Le divergenze che^ e8istèv8ft^j^cpì-
l'autorità militare'sone già state ap
pianate e per il giòrWo 6 del prbssirop 
dicembre potrà essere presentato al 
Consiglio Comunale, 
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Miss Zeeo, la diva d^tl! aria, la re* 

gina. del tmpezxOt 1' impòràtri#'det 
|)efaMro, come essa medesìntfWìY fa 
chiamare, dopo unaTunga stazioneitf 
teatro Dal Verme, darà questa s p 
la s«a ultima rappresentazione. E allo 
stesso teatu^ftvremo mercoledì pros-
sim9,,|.l^prima dì uno spettacolo, che 
proOTffl di riuscire spléndidissimoj 
quello della Gioconda^ che vì̂ ĥo gì 
preannunciato. 

- l i 

3. 

^-i 

• f ' r - l — - . ! . • 
? . - ' 'I 

y , . L- '• 

:- ->^i'If 

et cantismó 
e, le v\oienzei;ìsé non 
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Rappresentato dàlia Compagnia Pie-
triboni, ina non per causa dell'tìs 
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ciiziono, cedde j^rsera alf^|||naoni il 

lotto. 
> Don Marzio, 
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K'encicli&a pubblic^^ statuto, 
nati del Vaticano intitolasi De ci* 

1̂ 1 
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parte di noi stes||j;^noi lo stimia
mo perchè gii sappiamo af(idata 
la sicurezza e la grandézza della 
nostra patria, noi lo veneriamo pei 
suoi tanti atti di abnegazione. Quin-^ 
dì assai ci spiace il vederne mi 
nata;^F^esiste[iza, ben più che per 
le cdlW dèi puoi uòrarni 

t 
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a evitarsi in tanti uomini 
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di varia'indole e specie —per gli 
èrf òri di coloro che neWuo cor pò 
hsaviscono con falsa carità e falsi 
concetti d'ordine, 

Attraversiamo, vpurtroppol, un 
istante di r-eaziohe'; l'attraversia
mo coir animo agitato, ma non 
sfiduciato nella causa santa della 

1 ' I ^ ' . I • • ' 

patria e della libertà. Ed anche 
r esercito patisce il triste ìnilusso 
dì questi giorni nefasti ; anche l'e
sercito trovasi minato e per opera 
appunto di coloro che di più do
vrebbero'tUteUìVne la compagine. 

È sotto, queliti riguardi che 
consideriamo la morte del Durio-
ne, poiché nessuno può ormai vnn-
tore lawesemplarità di simili ese
cuzioni, ed i^kseguì te ben. altre 
ne seguirannWrmai poiché san-

Pei'^Balkam tutto restringesi oggi 
al discorso di Salisbury. Ne d ia rnq^ 
brano <;he?l'T|«8r4aJ*a*'dm!^>questiontì. 

Incominciò egli col dire eh© benché 
l'Inghilterra espresse la sua opinione 
fiuUa sistemazione del conflitto, non è 
direttàmérité interessata. Quindi non^ 
si può temere,che intervenga mate-
rìaìmente. La rivoluzione Rumeliotta 
fu spontanea; confutò la idea che sa

lirebbe illogico noi'^^nstabilirelefitipu-
zioni del trattato dì BerUno. ^ ^ | ^ ^ 

Ricusò di dar^nformazioni sulla 
Conferenza dì Còslantinoopllj però di 
chiaro che la Commissione recante i 
desideri rumeiìotti non incontra osta 
coli né nellg^ljA'i'en^e ^estere, né da 
parte della Turchia, Socoiido il trat
tato, il Sultano poteva intervenire 
l'indomani della rivoluziona e schiac
ciarla. Se esìste dunque un ostacolo 
all'unione deriva non tanto dalla ma
niera di vedere delia Porta e di quella 
dolio potando quanto dalla attitudine 
dfìsU altri stati Balcani ; l'attitudine 
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delta Serbia e della Grecia chiedenti 
compensi in caso d* ingrandimento 
della Bulgaria, impedisce più che al* 
irò la realizzazione delle speranze dei 
bulgari. 

Soggiunge che non deve pregiudi
care la dt^gi|i|ne della Oonferonza ma 
è fermaroèniV convinto che qua43iasi 
fidifieio innalzato contro \ voti delle 
popolazioni cui deve servire non avrà 
lunga dorata; d' altronde potrebbe 
darai la ipolesi che sa si ricuî u ai bul-
guri, al governo che desiderano, que
sti tontino di ottenerlo unendo la loro 
politica ai.greci ed ai serbi ciocché 
.provocherebbe una sollevazione nel-
l'impero oiiomaao. Il governo inglese 
desidora dunque che la Turchia si 

l^itatumconsHtutione Christiana» 
^Cominciai colle parole immortale 
Deif e dividesi in due'''*plrti, una teo
rica, l'altra pratica: nella prima trat> 
ta delle due società, Stato e Chiesa. 
^i^Ambedue secondo il papa hanno 
fondamento nella volontà divina. Esse 
l^no separate. 

Non hanno diritto ad intarvenire 
negli affari reciproci in forza della 
sentenza: quello che è di Cesare s ia | 
dato a Cesare. 

^ |ja Chiesa e lo Stato si cpmpensa-
ho fra eli loro col procui£;are il benes
sere degli «omini. 

Mentre la Chiesa attende alla bea
titudine eterna, lo Stato occupasi de! 

nessere materia|t^^ 
Gii,Stati npn sono; fine a sé stessi, 

ma destinati al benessere dell'unna-
nitàj poiché lo Stato viene da Dio, 
cosi la Chièsa ijltve volere che sia 
circondato daj^Jspetto generale. 

La seconda parte è dirotta più spe 
ciaimente ai cattolici che sono chia
mati reaponsubili dell'eSplicazione del 
la vita pubbliea negli Sta|ia^iPristÌani. 

Devono esaere concordi nelle idee 
fondumentali ma possono avere idee 
diverse in questioni secondarie nelle 
quuli la Chièsa non ha interesse. 

Soatién^^^^e i cattolici devono par
tecipare alle elezioni amministrative 
e in generale ove non sianvì speciali 
rtìgiònì per fare diversamente deb-

ĝ bono anche partecipare alla vita po« 
litica. 

Riguardo alle libertà nuovo occorre 
rimotteiei al giudizio della Chiosa. 

1,1 papa allude al trionfo della Chie
sa nell'arbitrato della Caroline. 

Rivendica la Chiesa per ciò che ri
guarda il diritto d* ingere^qii nella 
istruzione, noll'eductì^ione e'bei co
stumi. 
i Questo documento ritiensi destina
to .a provocare viva polomicaj se
gnando esso un gran passo nella tra-
sformaìsione del papato. 

Se non che cfuiéllà Àssooiazione 
affiti-andava a versi della Polizia la 
quale con mandato#iidel procuratore 
generale comm. Munìcchi procedette 
ieri al sequestro del sudCelto statuto 
incritninato pel su^^|°^ articolo é pel 
complesso dello disposizioni statutarie. 
,-. Non sarà:eerto questa sciocca pres-
si t le del Governo che impedirà alla 
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ifriiùova Associazione di costituirsi e di 
farsi strada nelle file del popolo, per-
phò le manifestazioni dello spirito 
pubblico non si; possono soffocare con 
una bravata poliziésca^ E* t^^cosa 
però, che fa salire la nausea alla gofa,' 
il constatarci* abbassamento morale 
diiquesto nostro Governo spavaldo e 
prepotente contro le inermi e lonta-
gĵ JLribù equatoriali e codardo a* pie

di un* Austria che tier^ein pugno due 
Provincie nostre; che impicca ì no
stri giovani, che a Trieste dà la cac
cia air italiano come il mastino al 
lupo, che respinge alle frontiere i 
nostri giornali e che battezza le sue 
navi col nome di Lissa-

Si coQifpfende benissimo -tutta la 
prudenza, tutta la delicatezza dì cui 
deve essere compreso un governo; ma 
quando questa prudenza confina colla 
.codardia, quando questo stesso nostro 
Governo col suo contegno approvarle 
umiliazioni e gì'insulti d'ogni ma* 
niera che ci vengona dall'Austria e 
se ne fa complico — allora sentiamo 
salirci alla fronte tutto il rossore di 
essere gov4ìrnati dii uomitii, a con» 
fronte de'quaU i Cantelli e i &Iena-
brea, per non dire forse i Gllateri e 
i Boia», erano fior di liberali ed esem
pi solenni di digaiiS e di carattere. 

A cura del Co ' ' 
agrario, venne esperìmentato, e 
quanto scrive la Gazzetta di Treviso 

i;Con successo, un nuovo calcinatore 
inventato dal meccanico signor jBar 
naba Rpnfy^Ji Treviso. \ 

,—-il giorno 25 novembre covrente 
partiranno per T America più di 500 
emigranti del distretto di Oderzo 
dintorni 1 ĵ ^^à-, 

I"'®ffdea6®iaè.—L'antico pilastro 
dall'antenna» davanti af palazzo mù 
hicìpale di Pordenone/è stato abba-

-^m 
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iMft,: por disposizTóhe della giunta. Co
sì foi soppresso runico ^materiale'rl| 
cordo che esistesse colà delidominiò' 
della Veneta Repubblica, umile ricor-
d^dtìh'era stato rispettato |)erfìno dalló^ 
straniero. Ma bravi davvero. \ 

EJ^Sme. —-La Compagnì%^||, ope-
rettete;: balli diretta dal signor Bocci 
cominciò ieri sera al̂  Minerva u 
èprso dì rappresentazillifl^ coir oper 
BoccHccio, cui seguirà il Buccino e 
^^^MSliìl^ ^<^dama Angot, 

wemessav— Presso la scuola su-^ 
,periore di commercio del corrente nó.̂  
vembre comìmieranno le lezioni li
bere e gr.at^ìte'di lingue Araba, Gre
ca moderna. Giapponese, Spaìgnuolà 
e Rumana con l'orario che trovasi 
esposto ali* albo della Scuoi 
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L I IMPUTAZIONI 

(Contimiazione vedi num» precedenti) 
XLV. tu fiO,000 

Con biglietto dì̂  propria mai|^.^San" 
dri ordÌRÒ lo stacco del chequo'a fa
vore della Ditta Dzondi e Rosenfeld 
per fraficlii 10,000 a 101 :15 pari ad 
ìt. L. 10,115 sulla Socìetè des Dapots 
di P a r i g i . •• -^^w^- ^ . 

Nello Stt'azzettù dall'impiegato Dal
la Vedova Domenico fa reg'striUo l*ad-
deblt<i alla suddetta Dilta, ed in /Vi 
}na Noea Lotteri fece raddebitazftlii 
alla medesima, e l'accreditaiiiQna u!Ìa 
Socieiè des Dopots. 
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ISfeUa corrispondenza dalla Banc^^i 
v^(98Ìatente nei Cpp 

cerino di questa 
Òzondi a Roaenfeld, la quaile nòfi Ora 
fra i corrispondenti 'delia Banca, nel 

,3, cui Copia lettere^ in data 8 febbràio 
1883 havvi l'avviso alla Societè des 
Depots relativo ai suddetto cheque, 
ed è fff^ato dai eonsiglieri.Itòcchlt" 
tijO Trieste^ •;, '^^^ . 
, ^ 6 ^ M M ^ . e che, •colle ^^elative falsa 
.regmirazidij^j^i fece apparire^ia Dit 
ta DzondV è ttosenfeld debUricò con* 
tro verità, mentre il debito era del 
Sandri, che ai servi di quel nome per 
tiopj'irlo,frodanddlfi alia Banca l' i in| 

'M la ammissioni di Lotteri, di Bilia 
•*}•: m ; • ••• ' . 

'at, di^^jTrieste, à^\ 
lìéii Vitale, e diuEoccbetti. concorro-
né à" sostenerio. -M^m^-. 
'Non può crodér^TOPi^ Lotteri fa' 

ijDesséÈ inscientemente ih. Prima Nota 
ta; registrs^zione, ;Wi riconosce di; suo 
pugno, Rer le ragioni, g à addotte re; 
ati^^^ÉÌIé siie munsìonì, e perchè ài 
reaentairsi di ogni* fatto vanno que

ste raffióììii"aumehtando.-M^'^ t* ' 

,1 

vuLW^VBn MU" wut4 VO» w Mfc ^t 

dine deL Sandri,^ di add 
tergo, perchè^Óìò lo eocit 

; * 
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iNon è!c06Ì'del Da|ift/Vedova, e: 
t̂ vì tVitale,,! cui/rappoi-tiie^'i^nOiljen 

diVeraij e che perciò furono ritenuti 
scevri da responsabitUa penale. 

^^ 

xi.vi,dhgpm^ • ' T ' 

• ^ ' 

Nel 19 novembre 1880 il Sanafì di 
proprio arbitrio spediva alla D!tta|A. 
' 1̂ 6 C.° di Bari ùW, telegr*amma, 

éàiaiQ uél Copia telegvammi kò\\dk 
^alficfiftbb^ quale si ordina alla stessa 
%ì accreditare Tessaro Ermolao di 
L.^OOO., . "' .. .;,,..,..A ili . ..,-.Ì:) 

Come risultàidaLriinésab conto ,(?o,r* 
edP 

JIÌ-iSs^l 

;rente, ìa Dit^ Av Levi e Q.° di 
'^secùziòne-airlelegranoroa, che fu con 
fermato eoa lettéra.QSnpT^^nnbre 1880^ 
ia quale esiste-in: Copia(lettem^-Auui 

Sotto, le date surriferite 19,..̂ § .̂23 
ifembre 1880 non si fece,alcuria r 

gistrazipntì/0 per oltre un anno 
fare rwàào celate; quande al 92 dl^ 
cembro 1881 ìa (Prima JSfota^fàì c&^. 
irattere de! Lotteri, compariscono^ re^ 

enti 
aòrrenh a sa medesimi, ^^agamento 
fatto 5|1 e conformi scrittugpioni esii 
| | Ì ^ | n Strmze^ip e n^^Riscontro 
''iinìi cQrrentt^'Q&MkGtomaie hoUiiitò* 
, p a ciò risulta che falsi sono i|^ji^i^^ 

sposto pagamento, che si fècà '^pà 
Hre'eome a t to a 5 i ^ ^ l'addefeiti^ 
ffiento ; : ^ H ^ t r % mentre il débito^ Calori In Justnaliìn commiaèlone qoel-
era dei Sandri. î?* • i„ „:__ «;; A „ :^*„„.„ __„3;̂ Jit*^ 

La tìifeta^^itìeimoi'ia Lotteri, le am
missioni dello stesso, e del Zfluoilo, 
che pur si prestò ^lle scritturazioni, 
ed i testimorii FoHi Eugéùió^ Eoe-
chetti, e Fusari sostengono questa 
imputazione. •• '^^kX •-••••̂ ^̂ •'̂ '̂ "̂̂ '̂ 
^ Lotteri non aa^n^ender'̂  conto che 
appaghi sulla' ritardata r'è|ittrazione^ 
che al certo'npn^paò spiegarsi con 
un innocente errore, e tahto^iù che 
nello Strazzetto' là', pegist'razi'one è 
pure in data 22 dìeembre 1881; il che 
dimostra che si ^voleva tènere sospeso 
raddebito falsamente fatto a carico 
der Tessaro, anziché a càrico del 
S a n d r i . , •-•'"-':- • • • : • • - - • • ••'•^'^"\^: , ; , 

È'II Zanollb fu ritenuto non esser
vi responsabilità; 

^^m? 
î  •? 

• 

:̂̂ V^ 

f ', 

Purg arbitrariamente il Sandri étatf-
caven!^ mandato 30 gingnò 1882, con 
cui ordinavasi al Ca'SBÌere dèlia Ban
ca Veneta di pagare alla Banca Na
zionale di 'Padova L. 16,549:65 die
tro Rilascio di una ricevuta di accre
ditaménto sulla Sede di Venezia ' a fa• 
vore dèlia Ditta Â  Manfriu n^^gA 
^ù&s^o-giràbanca non aveva''riferì-
^ lènto ad .^alcuna -operazione della 

anca ;jQ8 bensì ad un affare parti-
oìare dtrSandri colla suddetta Ditta. 

^'' Kfél Copia lettere particolare dì'San^ 
I j r ln lévàsrWlet te ta nella sùiddettk 
data dèi 30 giugno ,1802, con cui ,9gU 
rimetteva àUsL-Dittà Marifrin il detto 
girohanca a deduzione dsi prezzi so
pra 1000 azioni costruzioni, e 350 a« 
afoni Bahe#~'Wn6ta, chè^ giacevano a 
riporto' presso quella Ditta per conto 
del Sandri, * 

In Masfrinpjnv^ce il Lotteri ne ad
debitava il Commissionario Salvatore 
Eoscena; da culle false registrazioni 
«egli altri Registri. 

Anche qui la memoria lioUenj ol
tre alle dtì^bsizioni di esso/3f'Tarifat, 
e di Fano S^a^Mele., . j 

Lotteri ammette che raddebito do
veva essere; a •K'̂ rico del Sandri, e ri
conosce di suo pugno la registrazione 
a. carico del Roscena, il che baste
rebbe a smentire la pretesa di lui 
^ t ìna fede; ma hawì di più; nel Re
gistro matric^^jlevasi una cancella
tura riferibUmenttì a questo mandato 
con a margine P annotazione C S. 
^oscenfl, che Lotteri riconosce di auo 
pugno. • . •' •^. . ̂ ^ , 

È rimarchevole poi come lo stesso 
Lotteri dichiari uel suo iuterrogatorio 

ohe era ben contento di eseguire Por 
" ddebitare M^^ 

|va. a."n|ét-
tersi in règola pensando mWpresto o 
tardi arrivava il conto della JDIIfci 
sostituita nel licitalef non figurando 
V ìmpoY^to addebitargli Sandri era té' 
nulo a regolare làjpiartiia; con cui 
viene ad*&mettere la scienèa cosi 
della posizloiìs dflfBa^ come di 
contribuire col propHo operaio a false 
registrazioni, ohe^jecondavano la do
lose di Itii Jizionir^Glì altri, che pre-
fsero parte ilnócentemgnia allo falso 
registrazioni, non, furono ritéfttitì re-

jppnsabiii. 

Alla Qne*^^Ìràicemère 1880 la Bkn-
ca ritirava in tiquida^ìonf^ dalla Ditta 
Ĵ , Mayer e'Schumftftnie 8!ldi Parigi 
WO azioni Fondiaria incendi in tre 
certificati, uno per 10 azioi|iplÌaltro 
per, 45^ edcil tepo peti . l4$i% - K 
• Le 45L|zionimel 3 mî rzo 1881, Co
me risufCa dal Parfifaio,- ftrono c«dute 
a Barbaran 0b"ifi#> .̂l6 iQ.a-L-^L Tòno. 

Il terzo Oertificlif fu spfJ!?f,to in 
tre, faccione d(ie da'50 ed uiio da i5 . 

ir ÌatìÌ(?®ffiSrorio ceduti^al 31 di « 
cembro 1881 uno à Q. Morgante e 0.*', 
altro a Lugo fBoberto, rimanendo il 

,Con latterai,6;gennaiglSSllaiDìilfc 

Il conto di nqmdazione a 31 diG0mbi;e 
1880, ed è-a-notarsi òĥ e le registra 
zìonì correlative 1 si ritardarono fino 
al 30 giugnpj 1881, nella qual dat% 

K^arHtarM^Son Bf caricarono Je 
lezioni, rimesse, come si e detto, 

dalia^^iSunnOmirnatéi: Ditta;' ma bensì 
azioiii numero 400 pèH W97,146.50, 
senza che'nell«v;r^|atìva corrìsponden^ 
za ai trovi alcun dâ ô  su questoir i^ 
doppiamento, o sul calcolo di detta 
somma. ' -
'*''NèÌ ' Pariitariùf ' ddve' è registraiò 
<^ùèstb W^to, di contro al ;N. 40ÓFvè̂  
desHscTìtto (di ìoàratterefdel i 
d^.cui)^^ in:CiOmmls9Ìonei ed il nu 
mero 325 é soVrappo3,̂ o al 225. che 
preesìsteva, 
. Lo s*f(^ó*WlfiliiVò aqdes^è 325 a-
zìonî  ;aU3^' dicembre 188t^ài^<^trtova 
nelle *M^8|4'*'^ * :Lugo e. Morgantei 
come sòprft s}!̂ J^^^ptto, laddove le 225 
si fecero/figurai*^ nel Conto Effetti 

PubtìÙclè Valori Indusfrialìlln com-

ĵNeP PaWifano EiTatti I**ibb!ici e 

•.;i5'' ' , '! 

zoni WdGslme; da questo cento al 
SI diceWbr|^880 P importo "iiene 
scaricato, e passalo a debito del Conto 
corrente MWÈ Banca Veneta Sede dì 
Venezia; 

Poiché la operàzionedi riparto colla 
detta Seda non era avvenuta, nel re-

olare le soorayenienze del 1880 al 
0 giugno 1881, si foce lo storno, ad™ 

debitando invece tale pAitijta della 
Sede di Venezia nel Confo ^gòt/ori e 
creditori diversi, regiatro omnibus, 
che tanto ha servito alte malversa-
zioni per cui si proceder^ 

Al 31 àgoatB 1882 quella, par^itr 
apparisce saldata portandola a! Conto 
effetti pubblici e valori industriati in 
Commissione ed al 29 dicembce, li
quidandosi questo contOj ia 8i itrsi'' 
aptìVta al Conto riporti passiviiìn èui 
figùralvtt anche al 31 maggio 1883^ 
quando il Sandri, come ai è dettbj 
f u g f i v a . : • --•-,•• • •• -^mm^'^ •••• •• • 

Per tal modo- si fecero falsi ^M& 
biti pei" deludere la controlleriadegli 
Amministratori, mentre Sandri era il 
v^ró debiiorp, per avere frodatti in 
questa guisa', a danno delia Banca, 
la somma di L. 84,603.65 quanto f̂ lle 

^'azioni della Cassa Generale, e la som-
tnà-di Lv'60,450quanto ad azioni dèlljà' 
Società! Venec'à ì?er costrùzioriij in 
conseguenza di giri e Storni cher i -

"̂ »«*Banoa stessa, e quindi ìlOredìt^Won-
paté di Parigi. 
ijQiiaatunque la truffa si potrebbe 
^ i " ' ' ' ' " i i ' ' J " • " - , ' " I I I ' i ' • « • ' ••'• • • •'••-'•'.- • . . • :•' slendere alP iQterb prezzo, tuttavia 
viene limìtató^liià sola differenza fra 
il prezzò d'acqiiiBto, àgio valuta ;ed 
interes3i,,tìd iriiVezzo di ricawoi clSe 
MStitv!!SGQ-il vero danno deuuitiva-
Wente risentito dalla Banca di lire 
1^,63205. •• 'j^m-

Ausiliario riporrti atiivi é fa^sa 
mente registrata dal Lott*»rì in data 
3i gennaio 1882 1̂  Ditta J. MayaàÉ 
Schiimann, od in altra delJo registra 
Zioni dt"q;ueatd libro sembra Cha pre 
cedentemente esistesse un altro ifome/ 

Anùhe M^StrazzettOf ove ò falsa
mente a(OTl)itato il 'Cr«dit/j'Lyontfài9' 
in'^data 20 dicembre \18S2 sì veda il 
carattere del Lotteri,, . , . , j ' 

Depongono in prooosito', oltre Ja 
èia'citata memoria*, ZanóUo; Tarì^at, 
Trìast^j.^-vRpGqlietti.-,: z,^;; r- ,'tf^^ 

, Lotteri ammette che questq affare 

Rocchetti, RomaniWaour, Qif:fta Le
vi, Morgante e Eòmiati. 

E* evidente che il falso fu fattd%r 
coprire P appropriazionerindebita già 
consumata e; perciò come successivo 
deve osseine separàtìkìxiejte formulato, 
trattandosi di due reatrièrimmosì.^ 

^Contììiua.) 

iV- U H 

- i I -

l'-- n i ^ ^ i ( 

; 

Jevansi dai!R?g4Btri. 
..,,^p\\o,^.S^raz^elto^ìj^, PHmc^ Wo.ta, 
nel Riscontf'O^.Conli cprrentl. nel Ma-
strino, nel tìegnìtro moxnment} .affetti 
pubblici^ nel Bilancio, ed ìn̂  un iip̂ ^ 
cuinentp allegato al Bilàncio stesso in 
data '31 ^dÌQembre iSS^ si ' rilevalo 

fu doloso, ê  vorrebbe che dei Sandri 
soltanto fosse la responsabilità,? jiàr 
chè4%tmedèsimo gU diCev* che la as
sumeva; ma, se CIÒ pur fosse vero, 
susstótja éèmjii'e che, essendosi j l t̂ ot ; 
t'eri accorto di contribuire ad un'fattef 
dbloso^;appunta perchò volle tale as ,̂ 
atcurazione, ia, medesima, non - cefi .va 

s 

èva pei* esonerarro dalP incorsa pe
nale'^reapbné^biria, che'è'ipaivìdaMe^ 
tìd insita; a:lVprupr%^^peraip, ;nè può 
esspre perciò da altra pergona assunta. 

Ne può; giovare ai Lntteri il r'cor-i 
i » * ' ó a ^ i : consimili, sia perché ^^k 
véderei i?fe^4!̂ ^quélli siansi. eyéfWili 
mente vagliato. ,ss54jy.^concoq'aaQ e-

registrasion^tutte di pagno del Loti-- stremi .di reato, sia perchè in questi 
tei?l, nsetitref^fi altri Registri, in' cor ' affari dà una sola circostanza"cìó^ ĵ uò 

dipendere.' -." • i i c-^ o:; ;• 
'U (t/.:iLi'.atB^oètt, ;;•/;•-i\ ^ *̂ 

^ 'L6ltef!• ̂ 'n'el' 31 'gèhhaiò 1882 -fiév 
Cftnto/del jSandriì st«cpayft .̂ e firpoava 

•-

-<" I 

lajrimanenziiè registrata pej^Sfhto 
del Sandri per X, 53.928.50. : : : \ 

Lotteri nello Strazzetto simulò in
véce un addebltattiertto di L. 54;g28'.W 
Al Crédit^ Lyonnai^Mif-Pai^gà^'heiia da
ta 29 ::dicembre^i882,ì^|aLliamQpt£ì/,)nr 
Ricalo nel Pantitario^^O p 31 di^.eni? 
lire, per importo dlN.' 220 Fondiaria 
ìnceiadi a ricavo, hbtahdosi che-la pa
rola gt "nVaUd è scrìtta a'matita'. -'''^ ' 
- N e l Castrino non Xu riportata tale 
partita, come non lo fu nel Scf^a: 
cónti, per cui era tolto a'chi faceva 
Ja revisione di confrontare il conto 
W¥sso dal*Gredit'%onhai8 eòi ^§ 
gistri dèlia iBancu, e quindi di rile 
vare il falso addebìtamento surrifé- ; 
JPiS. ,; _. : ' ., ,„ ,\ ,;:' , m^^.:. ....:, •, : 
; Fu, invece;, la partita riportata ^ip i 
Prima Nota, §, nel Giornale^ e dai ^ 
Lotteri nbl RmrÌÌ¥b Conti Correnti, i 
- F a t t o ^ s i ^ è e h # i # 225, azioni; ndn 

furono né rimesse ;arCredltLyonriaÌ3, \ 
né depositato in Oasaa, donde l,a frode 
ed il falso che trovano apnogj'io an- • 
che nella memoria Lotteri, e nei de-
.p^lli di ZanoUo, TarVfatV Osio, R o n i ^ 
nin Jacur, Bonato, Rocehettì,' Civita 
Levi, = dorpi e Fusftri'e^;,dal!a lettera 
provocata-della Bâ cW '̂*tì!, Bomiati e 
0.° di Padova. 
' • l i . . ' • | i ' ' , . . , . . . ^ 

, Secondo i dettagli depoèti dà'iì̂ Qt-
ieri nei suoi interrbgàtoi'i la frode 
sarebbe aloieno por ÙOO azioni','>;100 
•delle quali il Sandri avrebbe falsa
mente aggìunte.5a:;maggiore garanzia 
del Riporlo a suo debito, mentre le 
altre ÌÓO esso Sandn avrebbe asse
rito tenerle in Q̂ ŝa,̂  laddove non fu 
mai in grado di preséhtarré.' / 
ì Dopo quanto sì è esposto special-
mentéì riguardo aHe* anpol(S.zioiii, di 
8\;ip pugno, viene da sa che oade com
pletamente la asserita buona fede del 
Lotteri., •" '"-"• -\''~- • ''\ '', 

Tarjfàt, e Zanollb, per le seconda
rie regietWiioni, non furono tenuti 
imputabili.; .j- . 

Alla Qné del 1880«waHan Geno-
va ritirava-^persoiiiiluieattì : dai ban
chiere F. Pozzoak'^SOHazioni dolìa 
Gassa generale per P importo di lire 
26?,950 c h r aveva esatte dallOTanea 
il Ŝ9 novembre delPanno •'stesso, die 
tro mandato a fiivore -del ppzzoni. 
Nelle registrazioni fu addebitato del 
Biandato il conto del Pozzonì ed ac
creditate lo stesso dell'importo delle 
azioni sunnominate, ,^S|| il Conto, ri
porti 'i\iivn fu puro addebitato al Poz-

rispondenza alleva sVesse,: annòtardo& 
Z«qo,)Jo,;:ei;Tftrifat^subordifla4%meii:te, 
,̂-̂ p r̂ciò sepza oh^^ajpro'càrico .̂ iae^ 

Non; è vanno .Rilevare che ae,lle,fair-, 
se registr-a^ioni fu fritto uso del home 
anche di Paolo ^ k Z ^ ^ e r ' ; i i n > p e i ^ 
fazione. intermedia sopra té azioni* 
della Cassa Generale di Genova, é 
della Società Veneta {ierMcbstruzIonr 
e operazioni, fatte invèoeinelP inte
rasse dt?LSa«drùw in .̂;,,̂  '^.i.,-: -̂  

La memoria Sandri e dichìarazi^aì 
diXotleri,,Zanelle, TarifìiS EomanTf^' 
TOl|^.,Rócch^Ui; Bisson., Levi Civita; 
Robiàti, Levi Vitale, Fusari, Roscena,, 
concordano colle suesposte emergenze, 

idei Begist'H dalia Banca. ^ " ;•: ;•'•^'' 
^'^^Ckt&i-ammette ae^ '-suesposte^r^ 

strazipni di su^^jiiignp, "e preciba^' 
meute, dové^^àipparÌAcdue jlfalsi a.ddef 
biti al Poszoni, alla Sede di Venezia, 
ed al Da- Zara,, é, la disiai., correità 
spicca lapltre per ayefor ifS^e^so di 
aver pereepi^Q„yn utije.flu pes t^ ; o-
perazioiie,; seblìen ; respinga" P asserto : 
del-Sandri che gli accollasse ceht(i 
az ioni .^ ^••'"• ','.;';••; "'''. ' " \ '''',y 

D'altronde, '̂ cS^evòli onimisSioni 'di
mostrano che isénza P opera dll-Lot 

> 

la scusa di esso Lotfén che per' ce 
lare uba partita conviene sopprimerla 
totalmenteii mentre'lìBèViriìèvatò^ an^ 
àhedm-sùite cause dì. tal genere, che 
ilifrodatgre misura Ì:ÌI suo terreno, e 
ricorre ai ;mezzi più adatti a suoi di» 
visamenti,a'se6onda delle circostanze, 
eili^^arj^ sf'Udlando i mpmeQti.asUna 
totale commissione d'altronde per una 
rpiilveraazione di tale natura non sa
rebbe stata possibile.' i ; !; u-^'A 
'Né pùò^setìaarsi'il Lotteri tol dire 

che con una Hgorosa coritròlleria la 
frode non avrebbe avuto- luogo, per
chè se ciò f tfWosse ver o, sta sera pre 
ohe il fatto della frode fa consurtìato, 
appunto perchè si sripiova- Che rigorosa 
Coritròlieria non veniva fal;tft. 
* 'E se Poccàéiéhe; fa l'utìmo '^delin-

^uintp, non cessa per questo di es
sere" delinquente. ;'•>?• ' f " 

•Dice Lotteri che P 0()erazione da 
principio era varamente "régòlàrb/ ' se 
si eccettui la Questione del nome^ma 
è appiinto qui cheiSta Pazione frau
dolenta, se uh false debitore si fece 
apparire, e se d'altronde non è tolto 
ohe un affare iniziato sotto legittime 
pairvenzey specialmente h^i; giri di 
BancaJ poasa successivaraanta conver
tirsi m un reato. 

Salvatore RòsCena che xalsamente e»-
id^Lòtefl^ addebitava bello Stràziétto 
e inegH altri Registri alla filiale'Dnion 

Jil debito invece era del Sandri ver; 
so' iV Rosòenà per minorazioni Si' Corsi 
in operazioni sopra 400 azioni Credit 
Anstald. . - •' / '̂  -? • • , • ' • 

Anche ciò, oltreché manifeste già 
dal fai ao t&andatò, è dalle false l'é'^ 
gistr^èioaijjrisulta ^dalla: memo;ria Lpt/. 
teri,, ,deJP^i|̂ (pission,i^;yèll.o stesso,Ìlf 
'documenti analoghÌ,m;;dal'lo lestìmo;?^ 
manze Roscanae Bonat^i^^l i r i am^ 
niette, q^iesle r rissultanize^^^VOrreb-
b^,.trovar scusa di, ÉiìVer Soltanto sue-
ces'sWamen t̂e ^ril^vatò cKe' irattavasl 
di debito del -Sandriy aenonchnè :̂ P ^ l 
luivrappprticQOì essoj già.troppo mas 
nìfesti* dalla frequenza, dei fatti,rad 
li modo con c.u,i fu^,condotto Paffire, 
escludono aasoìutaptìentérab'aòha fede. 

Né diéa.ihLotten c.ĥ jD,:sQ egli non 
avps§e,,avuto, il,convincimento che si 
trattasse relmente di un versamento 
fatò dai Sandi*i''alP^UW«Bar6f,^« 
M^Hebbe tegisli^ tb t\ n Stmztet (oj. Fi ? 

Grande gloruiUa 1 Geme gli antì 
chi fria ê proprie divinità davan 
posto^culminante ilìif^llJHafté, ifltiio 
della guerra, cosi i prìstiani nella lo
ro religione conservarono parte delle 
tradìizibni puir trRsformahdoiej^e "p'ar-
ciò ci diedero un S. Martino, ' • • " 

Un santo gùeri-jerb ^à- questo San 
Martino e ce ;io dìpihgètìé^ftziv sóiti-
pre a cavaiì|i^ttV|P%rS'^ iSn( ^àifitb'sdì 
qiielU cK^Ja leggeridà ce lì* presenta 
anche* coma, ]buono e caritatevole; 
un; santo insomma di quelli sipi-
patici, probabilmente, perchè vi sila-
sc.p, Î  ,p^te^ ui||y^-^e. ;g|e{|gyp^^,,,.p^ 
10; si riducè-alle porcherie, di un La-
bre e consìmili^, j . 

Essa é'dunquà la festa dei soldati, 
ed é-^iìre la festa-in î aì̂ fei dàPii^àe-
finitilo àdJioìiilpttì;u tannò\Qni^nceh. 
doci dì essere proprio ehtrati nelPia-
verno:.,^-^ 

V 

f 

i\'> 

•^E;jjLit_'' •' 

I • ' 

f ' .Pa t i r e Puteilids^'SrMartin, 
,Se,vast^J..grapdovè;*l piecinin. / 

TI 

Ecco perché aucha l alarti gli-yff-, 
gliono molto^l^pne, m^utre.ta^^aìtfi 
—•cioè la maggioranza doveiiàp pen
sare a vestirsi •— ha mptivo' a ram-

i ] ?t.\ :' H •• h i 

4#s 

• ^' i 
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• . L. IL.-4 #,«^^11 
•ì Da 16 gaanaipia 29 dicembre 1882 \ 
Sandri speculava sopra 50 azioni della ] 
Banca commercialei ed' industriale | 
della BanqUe Bourgepise di Parigi. ; 

Mediante 'sinìulate corrispondenze, 
false scritturazipnì, e raschialure, e ! 
tardivo introduzioni, ' ed ommisefoni 
nei Registri, ad opera del Lotteri,' si 
fece appaciije chò k delta Banca a-, 
vessa ritiratb^le suddetta azioni, lad-
dove^erà il Sandri ohe doveva farne! 
il ritiro*;̂ per conto proprio alla fina 
del gennaio 1882 dalla Ditta Lhuis-
sier Lheureux e 0. di Pari |i , come 
fece in fatti col mezzo della Ditta ì. 
Mayer a Schuraann, con danari della 
Banca, «ddobitando falsamente la 

R. Sandri, mentre' è chiaro'ch'e,^es-
sendo d'accordo SanUfij atftva questa 
dicitura : per, far apparire il versa
mento. . "-, ' -̂  .:..S.: 

UI. l i . » , 
Sandri andava' debitóre Verso : la 

Ditta ^rfbzzoni di GlJ^vaUtiyilrdi 
cembro 1880 al' 3Ì maggio 1883 4i 
lire 2,000, par sue speculazioni colla 
g t rt g g a - . ^ "' ''•}• •• '•' ' '' ~' • • ' •• r . " j " ." , i ^ ; 

"• Nel SMa whtl'Wóno fatte appa
rirà liquidata le sompoe di dare ad a-
vera^venue alterato il riporto nuovo 
del''Udntd" corrente della Ditta Poz 

I A • • - , 

zòni eollh Banca'Vehétì^. • ' ; -
Dèlie false registr&i^lÒli, dì iraschia-

ture, sovrafi'pósizioni, è tardive insar-
zi|^i,-fra le linea, relative 'à'questa 
pa'rlìta, è autore'ìl^tbtteri, che ^cer-
tEtmònte non può scusarsi cfrpretesi 
iaoóeentiérrofi, di frequente da lui 
invocati.' Le di lui ammissioni^ le dìv 
chìarazioni di Oaio,̂  di Lugo, e le te
stimonianze di Trieste, e di Rocchetti 
cuuòorrono a sostenere questa impu
tazione. ^ ^ 

mancarsene. 
g, San Martino ricorda anche l'epoca 
della massima parte delle scadènze 
degli affittì nelle'* campagne e 'À îu-
&éim. dell' feiià^Wile^còtì^'r^ts^aiàricò 
dv^mortr^'^»itiàd!hi^''^^feia^^aei'^^ 

Ipnetari / , - /jv ;•''.'•'• "^•''''^^^^^•'•'^^ 
Q u ì n d i ^ l l i ' i Ip ldat i^^^^ M loro 

DQpntura sfoigggggiànte più del;solito 
?s^ostr̂ nQ di c^liebfarnej;ia;;^5t^f-i 
cittadini, ìn| lìett%:^l|?igata mangiartq. j 
marroni ^ge |^vqc |o u n ^ c h ì j f ^̂ ' 
buono a solennizzare essì^ùre la 
correnza; cosi si prova di voler sfi-
dare fiduciosi P inverno a attendere 
CÒSI il trionfò delTa nuova primavera. 

Sr Martino diviene còsi; una festa 
dalla rassegnazione. 
<• S; Martino^^W parevo" i suoi prò 
verbi: rio diamo' alcuni: 

^^Ms^fi 
~it-.il 

i i f 

B^e&0 .LUI 
I r I ^ - I 

Sandri, nella sua qualità di Vice* 
direttore: dejla Sudò di g^^dovai per 
conto della BiVoca Veneta''' riscuoteva 
nel 23 febb. 1881 L. 12iO50ètrasmesse 
dalUiBanca G. Romiati e 0. di Pa
dova per pagamento di 50 azìbni Fon
diaria Incendi acquistate dulia Banca 
Q, Morgante e 0. di Eifontagnana, ad 
anziché vérsSi-le alla Banu^-jsa le ap 
proi^iò a proprio uso. ' ^ 

D'accordo con Lotteri, che si pre
stò alla f4lsa i'egiatrazioni in Straz
zetto, fu fatta figuraraf la partita, an 
zichà a debito del Sandri^ a carico 
della Ditta Morgante. « ^ 
: Anche qui, oltra^||^- documenti, e 

Registri purluno la mentovata memo
ria, le dichiarazioni '^ei medesimo 
Lotteri, e la •.esti%iohiàn|||pJli Colpi, 

A. S.t Martino,;ihiverno ir̂ Èlpjtìfhiino 
Per S./^ar^tiuo^^^il mogtpuè vipo. • 
Per S. Martino, bevi n huon vino. 
Por ^S.'Martiidjiil actiua al' mòIinV 

E qui rireiiarao non sarà fuorLidi 
luogo un aneddoto che#|t^^Ti^ipiito 
di S. Martir^ riguarda PMhoV^876. 
Nove anni òRono, dunque, celebraa-
dosì in Francia una gran tnessa mi-
litare al monte jpreuvray, oema; una 
di;qi|p,lle .dimo^trazioni^caj^lolichachQ 
v:iver,anp;.venute Al pabda, il : yescovo 
di Nevers, per promuovere la divo
zione dei soldati ha raccontato loro 
che S. Martino inseguito dappresso 
d'ai suoi nemici quando già era dive
nuto vescovo,' sfuggi loro, comunican-
do-al quadrupede, del quale si servi
va ffif suoi gifî  apostolici^ una virtù 
tanto ?opranaturale, che di un solo 
balzo sorvolò una larga e profonda 
y^llat^ ,che,.^eparayft^,4ue,.,montagne. 
Lo zoccolo delPa8Ìnollo,.di,ss|^op3Ì* 

nito ancora visibile dopo ^5. secoli. 
Infatti nel linguaggio del popolo il 
sasso, che porta questa impronta ha 
assunto il,nome di sasso, doÌP asino. 

Qiiale simpatia quel vescovo aveva 
per la parola asino I E collo stesso 
facciamo punto. ' 

•ww» 

' ^ . 

. S'«'̂ 3Éli%. ^'^^ Ma.̂ 9ÌmiUan(̂  .Cale» 
garji il carissimo am1fò; inoltro, tro* 
Ivaai degente in Avio dal. Trentino, e 
fatalmsntQ ladoìezione tarnWledì for^ 
fa temere btìu vicinala catastrofe aou 
nitiva. Noi che gli libiamo voluto sém 
pre taftto bene ne proviamo un dolo 
re che P uguale aessuno può imma 

m-mh-
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ginarè e sUftio aiourì :òh§^gp.nti Cd-' 
nobbar<||^Ù©lla %Ì1rida mtaUigenza,-
quei ctìor d'opro,. a^eU^^flStà Senza 
ìiiniti, no Ber i t i rann '^^ l profondo.; 
rammarico. Kon ci reéta^porciè che, 
il Daagrò con^^to di ìfarÀ Îfèti porcile 
i feiali presesitimenti avitniscaiìo e 
posaiWIlancrira riabbracci ario sano : 
ma pur troppo: notì né nutriamo al-
cuna sporanzaf^Kvero Massimiiianol 
povero kmìool, 

€miMm^-in '^ìdL Selciato, del Santo 
N, 4019: Wf l o c a c i questa scaòla 
saratìfìo esposti ì Saggi degli alunni 
per quattro giorni convocativi, comin 
ciauao da giovedì 12 dal corrente 
msae. 

DÙnqii^l StaBitera! SfcasSera difatti 
bflw^oi^proréiesso concerto di quo 
esimia afflata che è la signora Mo-
tauretta Torricelli: Stassera la. parola 
d'ordine di tutti dov'èssere quella 
di andare al Taatro^Q-aribaldi ad am 
mirarla. Sarà un concerto, coi 0ocphi 
8 quale difficilmente potrà prosentfrsì 
l'uguale. La compagnia Bozzo com-
pletèl*MÌ concèrto, che deve posi riu-; 
scire uri varo incauto. ' 

Ecco rattraentisgimo programma: 
Un viaggio p&r cèrm^itiogUè, Gom-

media briltfffffMn due atti di Lodo
vico; Muratori. " 

^ 

Il cà,pnccia Hi im padre. Scherzo 
comico dell'attore,Balli Biarjes. 

Chiuderà lo ) Spettacoto ja brillan-
t)8sima< farsa: Ita lettera pevduta. 

N l̂l* intermVkzi verraóno eseguiti 
dalla Concertista i seguenti pèzzi : 
x.mrxot ~:s 
2. Tiewajfem^s r- Fantaiaie C|£|ice. 
3, Tirindelli — Ariq;Ungheresi; 

Yieuxtemps —• Salterello.' 
Siederà il Piano il aig. Gjìuseppe 

lanaro che gentilm'eats's!^ 
Stassera a^l^nque tutti al Gari 

mA 
« - • • • I 

1 { sa 
.- :^ 

. i <-.. ' Padova iìHòiièiiUMì 

M^ 

Xi T 

Ròtìdità itaHaiìrS'p^OlB 
contantt L. 

pBcorrent6 . . ;^^f . ;S» ' 
Fine prossimo. » * . , » 
Genove . . • * . . .,.-,̂ î !#̂ ;»' 
Banco Noto . . . . . . > 
Marche. . -. . . . . . . * 

^ k'' -

Banche. Ha^ionali. É 
Crtìdito' Mobiliare. . 
CoEìtMzioni^l/anete. . -» 
Banche Venete . . . . » 
Coionifìcio Veneziano. »; 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie - . . • . * . . » 

EBIarl 

ziarioi S | ne j|9. 
ro ; atEridesi 

massimo miste 
enà da 

ano 
^ '-i>:^^ 

i l NOVEMBRE> 
Muore in data odierna Euggero Oo;-

stauiino, nel 1547, insigne chirurgo.." 
f Dopo gli Arabi nessuno in Italia.-
quanto lui, ha il merito di avere ilĵ ^ 
lustrata la4?h.i'''*Ĵ '̂ gi*• 

Non è conosciuta la sua città nA'. 
tale; sebbene alcuni scruti lo dicano, 
dr Parma; quelld che si sa è, che ai 
Montpellier |gi^ cancelliere dell'uni ^ 
versità onantenendoviKi alcun tempo. ; 

Fu ritenuto che Ruggiero- apprese; 
molto dalie discipline chirurgiche a*» 
rabe; ma ciò nondimeno le sue o# 

|Servazìonì sono moUo esatte, ed anzi 
Via qualche parta ha prevenute le mô ^ 
dèrne teorie, avendo tanto più merìt^ 
in, quantochè là scienza era allora^ 

-sprovveduto d* istrumenti e '.41 moOT 
eaperimentali. .. , 

E* autore d*urt oper̂ |̂ ,,di merito: 
Pratica dèlia Medicina/& àsi lui si, 

forse por modifiparlò: 

revedesi uno sconto dèlie 
che in seguitò airaubéntó presso 
|l*banca di Londfà. 

Il governowstabilì d'inscrìvere 
alcune somme nel .bilancio ^èr 
dare un sussidiMai missionari ed 
ai frati mandatiwfaissipne prima 
della soppressione del loro ordine, 
pur ritenendo che non abbiano di
ritto a pensione. 

. - ' « ' • . • , . . . . 

Lasefflenza contro Sbarbaro gli 
eleva 1̂  pena da due anni e mezzo 
a sètte" di .carcere. #%? una disap
provazione generale, uri vero sgo
mento. I difensori ricorsero però 
in Gas sazio neŝ inon essendo stata 
nenimeno pronunciata la sacra-. 
mentale parola : In nome di ecc. 
ecc. • a---

. & 

wm, 

ì-i/Ji-S 

-k % 

- « . - • ^ 

y- I 

baldWiî  I l - ' - - ^ - 1 

l i 

T-Furo,np :a«TQ?Ĵ a. 
ti quattro iadividal; due pa|:,,4i8pfdi-
ni ia stato d* utìWfchezza Mtiy^'p 
che imputaii di furto.. 

STasa ®.l dà, — In an teatrino dì 
provincia, sì recita aile^g|g,che. :• 

Il capo^comico viene alìà ribalta e 
I ' ' _ L 

dice ai^-ietto spettatori: 
~ì- Mi accòrgo che stasafa rip^%c*è 

nessuno a teatroi e mi vedo perciò 
costretto dì r imaol^^^tdt to il colto 
pubblico a casa 

^^^ato a Napoli (1775) Pietro OollettaÉ 
morì a Firenze 1'11 novembre 1831.! 
Scrisse la Stona del tearnè di Nà 
poli dal 1734 al 1831, vero capola-
^voro let,fc<frario?,e storico',, -̂  
-̂ Viiatòre^gà. .^\4^r^il i t i ; vàrVe os-
servazion{|j,^^i narra bravamente e 
con chiafezzagli avvenirbenti di quei 
tèmpi:e sveglia V attenzione' del (et 

t e che non e'arresta che.al, fine. 
li*, salma di un tsfnt' jiS'iS^.^ giace 

^inolia ì;iU|i^Ì,^a^ramista,sulla 
I ohe da Firenze conducè a Pisa in ynfì 

cappellettà^ déll'^lUustre amico e^^io 
grafo 8UQ Gino Oàppo 

a*B* 

' • •? 

9 

pfòtstr i d i s p a c c i ) 
;;̂ tóŷ -R®isaa, i l , ore 9.25 ant. 
randeif^mpressione^perua j e n 

tenia^ contro Sbarbaro [Vedi so 
pni^ in^'J^ pa^ì^a/.,PalcoÌasi véP 
rà. casfiata-i Là sii^erede una pres
sione coniSértata ^ pbr V carpargli ri-

iaz),oni, ^ .̂ ^̂ •̂ 
Parlasi di TiOrnielli ambascia-

ŷ ffxe a Cpstanfclncipòllifjpjie ih luogo 
di tetì iurroghórebbe ìjigpjs a 
I^ondra. irà Portici p.e1ì*ò̂ „non Io gt-a™, 
direbbe per le 4M.eiopiaiQ î favo-' 
revoli ài popoli balcanici. 
— Grande irritazione dei cleri

cali per ^^iltfriia enciclica papale 
che considerasi cóme un Igrande 
passo nella via di un modus vi
vendi. 

— Tristi notizie dall'Af^icaj te* 
mendosi cfie Ras Miija, disgustato 
di Saletta, voglia mar.ciare su Mas-
saua." y 

mercioV ài benesserélf milioni di a 
nime. In queste imprese abbiamo la 
piena approvazione della Óhina. (Per 
il resto^vedi: i^ pagina),. 
Vi], -IPraracim «s ©ersM 

I • 

a 
M«^dridyi Avendo là Gè 

mania doróéodalo!lut,M 
tato cij.navieazione o couimercio colla 

•n,-

aiutòifflfàziono eli stabitos dèpoSili^a 
^iarbone e fattorìe in diversi punti 

4Q1U costa Marocchina, la Spagna dOr 
manderà; al Marocco Tè stesso conoes 
s i o n i . • _..̂ ., '" ,,-.-' . ,. , 

Un ambasciaff*riàarocchìna verrà 
prossimamente a Madrid. 

fi it&era?f'diceehp una fregata spà-
gnuolii ihe.porQorae l'Arcipelago Pa-
laos troèòlalbaridiora tedesca innal
zata SU ipjftrecchìe isole. 

• 1 

« ^ - f ^ f - L ^ M . . ^ - . 

w \ 

F. ZON, mr^mre. 
à.ì^romo^'VEFi^i^Gere^ìierespomahiU 

al prezzo da L. ^ . 5 0 a I ^ S S al 
Quintalci sacéo compreso, fl^joi ed 
jstrusioni gfrafis a qualunque ncliiesta» 

^'/^ 

i r r e : ^ : ^ c™5c--«w^ 

Padovdj 15 ttohre 1885. 

legalmente 
abilitato, ìm,;̂  
par-tisce' le-
iZioni dì Jìn-

,,.gua tedescaT^HWolgerii. air Ammi-
nistrazipne del .Giornale. ..^ 

. ,l .• '_'V'^• i 

i : BELL 

Banca YejietaJinDpsiti 
SOQIETA',ANONIMA. 

SEDE Vf ri£2IAi.,̂ MCCURSAlE PAOOVf 
.,,,. 1 Vedi'W^à^àa 

' I 

a 

iArsr"vi o 

,..: il sottoscrìtto conduttore dell'Ai 
bÌf|o e Trattoria alle Ar l e t t e i 

;tPadova, Via S. Urbano òWS NiP 
mero 350, ha T Onore di pafleci-
paré che assumerà la còndusio&o 
deir esércìzitì a datare dal giorno 

,^lcovvèx\i% promettendo inàppuU" 
labile diligenza nel servizio, sìa 
neìl' Albergo e .Trattoria, quanto 
neirannessa osteria in Via Oane 

nei prezzi e 
sitezza nelle vivande, nonché b 
scèlta di Tini nazionali ed^estSI 
pn assortimento dì bottigUét̂  
^Bietro dcKìésta si accordano f i 

che'pensioni. - :•; ^ i P 
Nella viva fiducia di vedersi o-

ne porge i più senffl ria 
graziamenti. 

-.i^j 

^l. 
V-

\m 
-Wf. 

• T ^ 

II gìqmp -^ Óttótope p. p. 
n e l MS02I0 EX OFF£Li.ERIà POLICllQ. 
^ì «allò fa aperta; . .. 

' • 

Hir po' 
1 '• ' 

JL , • • - • ^ 

\ 

•',^-

m 

U - ' 

m 
^•-13 

•vf 

W 

©lieillwà® é©II® S t a t o €iwil© 
%el';8. novembre" :!.^^" '"• . 

^a^tìfl^- Masoĥ ^ N.2 - »;et3(pifi^;0.^ 
Sfsa.fs'ifcsE^Ml. — Oenta Gio. Batta 

di Maria, tessitprej^^iibai con P ì z ^ 
caro, Yfitoris^ di Ferdinando, casalin
ga, nubile, di™Padova. ; ;., ,, -...̂ v.̂ .. ^ 

Cerri Enrico, impiagato, celibeVdi 
Fireuz?, con Simonis Idf di Enrico 
casalinga, nubile di,Padova-

9Ior6Ì, - ^ Viale Teresa di Luiiì^ 
à'anni 23, casalinga, nubile—.Vi
sentin Ang ì̂W^di Antonio, d'anni 1 
rnesi-ilÒ;.—^ lupetti Stanislao, di mési 
3 —^'Cagnajip^Giuseppe di M r̂c* An
tonio di mesi 9^-:: Feltrin Antonio dì 
Luigi, di giòrni?>i 

^ del 9 novembre 
^MffiiN© % Maschi N., 2i%iFemminéB. 

Siala»!asao^i» — Fioi;ejiz.t̂ .to .An
gelo fu Seba«tianojv. guardiano .ferro
viario, cfdiba, con Scarparo Òlomen' 
tìna di Domenico, oàsalinga,^'tibile. 

Moi'àl. -^ Valchichi Augusta, d*an 
^\ 22 li2rsarta, coniugata ! - Visetti 

iliUo Vittoria, fu Bartolomeo, d anni 
26, possidente, coniugata — Bonaldo 
Giovanni 4teftÌTolamo, ^ a n n i , 84, 
pQScivendolo, coniugato —. Mosch"*^ 
fierato Maria fu Sante, d'anni 53, 
industriante, coniugata. 

Tutti di Pàdova. 
Bard#§|;|.^e fu Pascuale, d* anni 

^̂ 1 affiitsinziere, coniugato, dì CaiS ' 
6erog?~~ ' " • ' 

''^iimUai I Maschi N. l^^^Femmine 1. 
LW®i"4iésr- Bampa Giovanni f« (?io-

Vanni, d'anni 75, calzolaio, vedovo 
, Salvador» Eleua di Gaeta^i^ " 
3 1|2. "-, Due bambini esposti 

Tutti di Padova. 
^ " • • • • n - i i i . i i i II i m •-" 

Spettacoli d'oggi 

L-̂ ; 

-S 

seaassa testm* — Nalls ' car-
fceri giudiziarie del Gappueeini a Sa
lerno la detenuta Marandino Carmela 
di Capaccio si.J egravata,di Un neo
nato aceÙlo Iff * 
^ Ohi dice, che l^J^Man^inoMa staK^ 
accusata di ayer troncata' la testa; M 
ungiovane, e che ,l'accusata afcibia 
enormemente mantenuti tesi i suoi 
nefvi e la sua fantasia j cui'1d̂ %é che 
ella còutinua'mente abbia sognato dìi 
easere3òndpt@ral patibolo per aver 
mozzala Ja tésÈ k̂. Certo ò che la puer* 

era, maritata ad Arcangelo Maretta, 
stata nel periodo di gesttzìdne ih 

uno stato ancrmalìssimo. 

letta, francese ^iortìnce,,Capitano Cor' 
biere, con sette uomini di equipaggio 
e proveniente da Cherbourg con ca
rico di pietre, fu investità*®l'̂ *ca!ata a 
fondo sabato scorso dal vapore Johann 
net di Nantes, che usciva dal porto dì r 
Boùlò 'gné. ' • ^ -• ! i ^ ^ f "•''•/• 

Furono tosto gettato in rii'are Sé im
barcazioni e i salvagente-ìper-stipesca-
rè"ì" marinai d|l Florence caduti in 
iToaVe, ma 'non éi poÉerpno trovare né 
ì\ capiiario riè il mozzò; 

I ; marinai fur^ t̂̂ èMìaccolti a bordo 
del Johanna che rientrò nel porto per 
riparare ie avarìe riportate nello 
scontro. 

CUI fmu:to Impcs r^an t^ . —' Se
condo un telegramma della Presse, al 
quartìer generale serbo di Pirotifonne 
rubato il cifrario segreto che serviva 
per là trasmissione dei telegratjami 
polìtici e militari. 

•., • • .NSÌ(̂ AÌ*3ENZU , STEFANI) 

'iB©B*IÌa0, 9 . — Î  I*''*QOÌo ordi
nario della guerra fu aum'èì^tatb di 
milionÙ3 2j2 di marchi, in confronto 
dello ^ r s i ì l anno, <î  .cui 7f milioni 
per completare i aepofiti d'armt. Il 
bilancio striaordinarìo tfu aumentato 

idi mìliìoni ;4 2i3 roggìungendo la ci
fra di 25 milioni dv^-cni 10i3,4 do
vranno coprirsi coti uri prestito., ,^ 

-• « I n e ^ r a s , a."--^lezioni; ar^cbn-'' 
ciglio dellQJ/Statp. "^i^Jf.! 14,000. D 9 ^ 

.liberali e Cinque rJadicafi eletti, ,. , • 
5 ff'«rl^.;?&. — ;Gomot fu nominata)' 
ministro ffflVagricottura. Dautreusmo 
miniati-cIdéSi commercio. ; . ,.; 

'af,̂ |àw; ^®,i'S«:, -fio. —'•• Una nuova 
proroga fu accordata par l'esecuzione 
di Eìet fino al 1(5 oorrento. i 

^ ^ $ . , 

^^ 

• 1 - -

•--

Sono prineipiiUa le^nilionì speciaì't 
di,ginnastica è^bàllò per te fanciulìe 
è'ibannbini. 
^ MmlUiooi dì scherma segionodiUo 
7 sktii. alfa mezzanotte, meno Ì*ora 
destinata., pej : fanciulli e qfueltft del 
balloj per gli !adulti,che hd luogo dalla 
7, ali© 8 di sera. ' 

AderlSS^esérmm^ 
< • : 

s 

f 

- \ 

Ij®si3l&'à-g t # . — Il Daily News 
ha da Alessandria:. 30,000 isudanesi 
sono conceatratì ad Abuhamed, quat
tro mila.dervisci accompagnati di* 6000 
«chiitFli troverebbero pure a 70 mi
glia' dagli avara poftì di Hanòk. 

Queste cifre sono forse esagem^te, 
è evidente che gli arabi si avanzano, 
verso la frontiera; dèirEgitto. _ 

.•FaHgfi, I O . ^ n,BelèÌo^WÌ)on-
derà domani se accetta o no di fare 
parte deirunion|^raonetaria. La con* 
ferenza riuniràssi ancóra una volta 
per esaminare la risposta del Belgio; 
frattanto le potenze contraenti si ob
bligarono, Becondo iLpxolocoIlo, di non 
accettare nemmeno alle casse delle 
banche, emissione dì scudi d'argento 
degli Stati non facenti parta dell'u
nione. 

ft 

2^-Ì Mm Mw : ij»« .'Fas&ttìtià 

è; altri Articoli per Sarta e 
Modista a prezzi éècezionali; 

f 
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Vìa da! Sal#à; v(o1no il Padroooìil 

Specialista p.eÌT&t'turaia^;4i Beati, 

conno la nuova mvMz'oiaa iEeMas ì^^<loI<Q)a'S. 

riA SIN-
' #1 

/iV VIA. ò'^iV (±AIi 
^̂  Al N. 3391 Gasa sì|ftfffi in tre 
piatìifton stalla cantina e corte 

Al N. 3390 Appartamento fa 
condo piano, cori due tùézth a^ftaa 
terreno. 

Rivolgersi air Amministradòsia 
del BAGCIiiGLIONE. -
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l'^atpo Gusctfoi&lfl̂ » — Concerto 
Metauretta Torricelli — Ore S li2. 

Nigra fu delìnitivamentis noa|lÌ 
nato amVaMciatore a Vienna; que
sta' sua nomina l%||,consìdera, sic
come un nuovo ségno di sempre 
nfaggìore attaccamento alPAustnai 

Nulla si sa dell'omnibus fìnan L . L ' 

ffl'""'eli@o®i'^© a l t 

Bjòt tdra , -fio.—- lersera al ban
chetto annuo di Guildhall interven
nero parecchi personaggi e sì fecero 
alcuni brindisi. 

Salìsbury disse che l'Inghilterra non 
ha motivi di turbare la paee.^Oon 
statò che le dìffiooUà dell'Afganistan 
furono appianate, espresse la speran-^ 
za che con le cure e con la pazienza 
si ridarà all'Egitto Un èra di'pace,-dì-
ordine e di prosperità. Fece I-elogio 
di Wolff per i neeiozìatì con la Porta. ^ 

Parlando della Birmiuiia spura far-
mamenie che le intraprese del gò« 
verno doU'India avranno il resultato 
eli facilitare le vie deli^pl^fM'*'̂ *» Jfe 
vilizzatore, recando allo: statò di cos^ 
attuale, soltanto quella modiQca?,ionì 
chesono necessaria nelV interesse delle 
popolazioni e pei bisogni delT impero, 
aprendo sbocchi alle industrie, al oom -
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per TEsteró si ricevono esclusi va unente prelèo'^lSf'MANZGNFVG.; Riie Cboron, 16 Parigi — é in MilanA^ 
presso A. MAÌSIZONI e OJ, Tm della Sala, 14--Jloffi l i , Via di^Pìetra, tìO-Ol.i^ Napoli, P a l ^ o MunicipiJl 
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IJAzionisti saldo :azìoiT||j/ecchio . . 
SlBanca Nazionale Conró disponibile . . . 
BiCaiìaa . . . . • * • • • • • • • ' • 
4|EriSlr di cambio in Portafoglio. . . , . 
SjEfTettì^ft Sofferenza . . . . . . . , . 

.JjjGiediyjjji sofferenza degli esercìzi procodenti 
''7JSovvenzTbnì 8|^gegno di TitoU 

ol * 
9l Ri porti 

401 yalori divèrsi . ì • ::^^te', •, • 
lllEfftì||j^.p^ubblttii e valori mduBtnau 
12lPartecTpa2Ìoni diversa , . . . . 
iSiGorttr correnti garantiti . . , , 
Ì4fBanchG e Corrispondenti diveril^^'. 
15JBefti «J ) iU . . . . . 
16iMobiUo . . . • • . . . . . 

fi •_ Jhr-^irL" 

> 8,983 99 
» 633,87124 
» 7,797,204.58 

•#*••• 2D,0à7.-!2 
> 20,261.79 
» 579,065.20 
» 251,7tì2.-

» I3a,90é 90 
:& 4,205,933.10 
s 2M,4O0^ 
» 26.830,15 
j '2 ,274,6 
» 300.0 

18,200. 
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'(? dell'JSdUore mOAllDOBOmO^NÙ in MUmo. 

AbUoEameDto Straordinàrio ài 

•:\^:f!^ 

:-}. 7JDeposìti Uberi a custodia . . . . 
1̂ 1 » a garanzia operaiìoni diverse 
19 » dei funzionari a cauzione 
20 Debitori in Conto TitoVi 

21 

L. 1,599,089.-
» 3,085,023.73 

590 OOQ.̂  
2,480,890.— 
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Spese e tasse del corr. esercìzio 
' . > 
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7,691,002.73 
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aprirà im'ahlìouamcqlo, slraordiiiarìo per un mese e, mezzo 
• - » — , . — f c — - • _ . . — I . ' " ^ » - - , h - — • ' 

tao vf aftsBfflOBto à i l M o ? s i b a tatto 
Franco di porto nel Kegnb 
Unione postale d'Europa . 
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L. 25,312,108.48 
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ijGapitale Sociale . . . .,, 
dFondo di riserva . » , • . - , .„ _,^ i*.̂ ««^ 
alCreditori in ContotJorrenteiiMittifero a^ass I f ^ g 
Ì»L • àxvm par Capitale ed interessi, . . L. 10, 
ilCredìtori in Cònio Corr. disponibile senz int. -
R Ì * » »; non disponibile . . 
01 Banche e Corrispondenti diversi 
3|Effetti" a, pagar^-' -. • "• '^^- ''• 

91 Vaglia in Circolazione dello Stab. Méf 
Azionisti Conto Cédole in corso a arretrate, 
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ì .32 
2;6Ì3.10 

31,438.15 
2,5G2,56M8 

79,784.52 

7,27970 
5,750 23 

4,000,000.— 
167,597.59 

'̂"̂ tlhi prenderà II suddetto abborìamfinto di Saggio ami diritto ai 
seguenti premi gratuiti: . -. • • - > 
l.-* TaUi in.umeri ohe verranno pnbbììoatì, dal 16 Novembre a 

tutto Bìcombiè a885, del giornale settimanale illustrato: È l̂Sra-
porio Fìttoros«o. 

2.'̂  Tutti ì numeri elio veiTanno pubblicati'J'àal 16 NoTOmbré^ 
tatto Bkembre: 1885, .del giornale ..settimanale: IS Oiornale 
Illustrtìto dei Yiaj^j;;!. 

3.° :I SnppIomnJitl Htetrat i die vorranno pubblicati dorante 
rabboiiamenfco. 

4'» Il Caloatlìirìo dol Slî COLO Ì J O ^ | 8 S 0 , che verrà, pnbblì-
. cato iu> Dicembre. 
E finalmente: 

L'Alioanacco iiltislato del 
• p e l - J t é ^ « ' _ 

un Yoluine di 88 pagine che verrà pubblicato il 1." Dicembre. 
^à. 

Collo stesso (/iorna 16 N'ovemhrCj IL SECOLO ^i,n^prendevà 
•'.'la pwSlkcmùne di un nuovo, romànico, df^étrdordinariù 

interesse, intitàlatò: •-•••'..•• • ^^,^m^^. 
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peFl>IKTEO SALES. * ' 
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Per abbonarsi inviare. Yanlia Postale all' Editore EDOARDO 
SiOì^zqgRO, in'Milano, Via P.g,^^iirolbi:^N. U. ' 
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111Depositahtv diversi . . . - -
rivldOonto TftBll presso Terzi - •' 

ISfUtili lordi del corrente esercìzio 
iilRisconto del precedente esercizio 

5,210,112.73 
2,480,890.--

578,064.76 
73,326,30 
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GIACOMO RICCO 
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Il Direttore 
'; A. BKSOZZI 

•'•VL. 25 3Ì^S08.48 
I m—i>ni—I " ii~n— ^-Tr~mnin 
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Il Sindaco Il Capo Contabile 
A. FACOANONl 

' • 

fda nèh bà^ fónder si coUe numerose imitazioni molte volte dannose) 

, , , , - ; - i l . — r' 1 -

nervosa secca e convulsiva clie produce soffocazione negli asmaflcì e 
nelle persone eccessivamente nervose a causa d* indeboiimentcì*^ene-

rale per aWso deJlî  forzò vitali'o per Itinghe,,mala / :̂  
rauca, éintrmo di catarro potaionale e di etisia. CoTfl' pastiglie del 
Doix$f^'Becher BQ ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell*aipmalato. 
erpetica èWé produce un forte prudore alla .gola^^dàgtanf 
solierenti, -mm^^,,. •; 
ferina (o asinina) che assale con insistenza i bambini cagionaftdfWro^ 
vomiti, mag|eteiiza e sputi sanguigni, 
di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agito'oni dei,sistema nervoso. . 

^ , . 1 1 PastigUa contiene i\2 centìgrammo di Codeina, per cui i Medici possono pro' 
slfiWFIé adtitiandonQ la dose aiì'età e carattere fisico dejl* individuo. Normalmente però 
si prendono liella quantità di 10 à 12 Pastìglie al*|io|mo, aecondoVannessa istruzione. 
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* É R Banca riceve denaro in conto 
corrente, corrispondendo l'interesso 
d e l .•:'?tit^èj5. ^ wA 
3 OiO ìii Conto disppn. con facoUà 

ai correntisti di prelevare smo 
a L. 6000 a vista, e per somme 

m superiori con tre giorni di pi'e-
avviso. • • ' a 

3 Il20i0 P*'*' A*"""̂ ® vincolato per 6 
nresì e o'tre. • ^^- " " .•,:,, 

Gii interessi sono netti da ritenute 
fi capitalizzabili semestralmeiite. .^^mm 

Sconta (affetti cambiari a due 
e fino alla scadenza di sei mesi. 

Ri 

Fa anticipazioni aopra depositvyai 
Carte pubbL^fr-valori industriali e 
sopra Merci. " • ^ .,^._^, _ 

Riceva valoi!;:î in semplice custts^Sìa. 
Rilascia lettere di credito'p$r l'Ita

lia è per V Estero, anche, per la China 
ed il Giappone. 

SVincarica dell* incasso o pagamento 
di cambiali e couponss in Italia ed al
l'Estero. 

Sijiicarica per conto terzi dell'ac-
, quisto e vefìd'ta dì fondi pubblici. 
' F a . i l servizio, di cassa gratis ai 

correntisti. 3199 
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CONTRO LA 

Degli audaci cahtrafffttòri hanno falsificato le l*s8i?ftEgtS© de lSIo i i , MIcffiìfieB* imi
tando là scatola, rinvolto e l'istruzionèi Per ciò là S6iè^!s ^ . l?Î Basi«6iSifi e C?., WiSetó 
oonc^sssioiaas^lfi» delle dette Pastiglie, mentre si risèrva di agire in giudizio centrò 
i contraffatori,. a garanzia de! pubblico, applica fa sua firma suìia fascetta è sulla istrU:̂ ^̂  
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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Deposito generale per Tltalia A. MANZONI e C , Milano, via dellaSaìalB 
vìa di Pietra, 9 1 — Napoli, Palazzo del Municipio, 
MauTQ^ Cornelio/ Zanettif Polu 

presso 
-'.-^h^s^^ 

\ ' h i 

Scàtola t . 4. 1̂ 2 Scatola L..,t, .;i 
vrA<^>i>^ \u - ^ ' ^ 

Con Cent 5 0 d'aumento si spedisce franco inWfm parte d'Italia^ 
•? • ^ " _ ! . •• I ' 

mi • x ' 

DELLA FARMACIA, X D A . X . X J ^ O B I X A I R ^ A - IN VERONA 
— , *—iui^i*iTirfjWflwi,Je»fflWw«#* 

Prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre speéigìità consìmili nella 
cura della T^fss©'fiiifisr^osa-iiroBissWftleV di raff re^l i l^re ê ^aiiSisa 
dei fanciulli. ISon confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali ^Incisive con 
«Itre imitate Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
lYiitarne ff fó^^ colore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Signori 

Distìllerla a Vaporo 

Ili 

.̂ «0mŝ  

. . - . ; . - - I l 

V - i i V . ^ j 

-^^Prezzo cent. 5?©. — Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero'si' spediscono a richiesta. Beposito nelle principali Farmacie. -^ Per qual
che quantità sconto co^||niente. ^ 

Dirjeern le drmBiìa*^ col saldo m^̂ no l o sieaiaste» fii©l 3 0 ®|0 alla 
Farmacia ' DALLA CHIABA iai.^erwHfia — r c v WmUtwo^ .'^ono depo- • 
sitai] i signori Pianeri e ManfO, Cornelio, lierr.anH e Durer., — - . 

SBEÉI Selli Slalìiito 
iP^^-f-^^.^-T?V 

Elixir Coca 
Amaro ili Fèlsirià 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio Jli MonacQ 
Lombarilorum 

Diavolo 
Ctìtoiiìbo 
Liquore della Foresta \ 
Guaranà 
San Gottardo 

i^k 

i 

H 

30 MEDAGLIE 30 

Metag, oro Pali! lilS 
Mag.oroìfiilail881 

• • ^ 

Sciroppi conceritrati a vaporo per bibite 
Deposito del ,BENED1CTÌNE dell'Abbazia dì Fècamp. 

b • • -

Alpinista italiano 
Assortimento di Ci «noe éVIlM'i 

Liquori fini. 
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atfmh>ari,n...htf^^iwi"'tMiMMiwn"intfigi6n'"'>''^*"'' nMW)«aw«»» 

Padova/Mpograiìa del Bacchiglipne Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3S36. 
-'^i-l^^-^M^^-
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